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Unione europea 

       Repubblica italiana 

 
 

 
 

 

 

Regione siciliana 

            PRESIDENZA 

Dipartimento Regionale della Programmazione 

Area 7 

 

 

 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana e le relative norme di attuazione; 

VISTA la Legge regionale 15 maggio 2000, n. 10; 

VISTO il D.P. Reg n. 437 del 13 febbraio 2023 con il quale è stato conferito al dott. Vincenzo 

Falgares l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento regionale della Programmazione, 

in esecuzione della Deliberazione della Giunta Regionale di Governo n. 75 del 10 febbraio 

2023; 

VISTO il D.D.G. n. 5/A1DRP del 16/01/2024 con il quale è stato conferito alla dott.ssa Daniela 

Segreto l’incarico di Dirigente preposto all’Area 7 - Gestione programmi per la Cooperazione 

Territoriale Europea e la Cooperazione sovranazionale; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, 

integrato con il Regolamento delegato (UE) N. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 

2014, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca; 

VISTO il Regio decreto 14 aprile 1910, n. 639. 

VISTO il DRA n. 665/A7 DRP del 21/10/2024 con cui veniva formalizzata la chiusura del progetto 

HARMONY, approvato in seno al Programma Interreg V-A Italia-Malta, ciclo di 

programmazione 2014-2020, per il quale l’Università degli studi di Palermo è stata capofila e 

beneficiaria di fondi europei sulla base del Contratto di finanziamento approvato con il DDG 

n. 424/S5 DRP del 06/09/2018; 

VISTA la nota di trasmissione del decreto di chiusura del progetto HARMONY, n. 13470 del 

29/10/2024, con la quale veniva richiesta all’Università degli studi di Palermo la 

corresponsione delle somme indebitamente erogate a titolo di finanziamento (capitale € 

58.743,63); 

VISTA la nota 16449 del 09/12/2025 con la quale veniva nuovamente richiesta la corresponsione 

delle somme indebitamente percepite dall’Università di Palermo in relazione al progetto 

HARMONY, a titolo di sorte capitale e interessi; 

VISTA la nota di riscontro pervenuta dall’Università di Palermo in data 22/12/2025 con la quale 

l’ente universitario si riservava la verifica della debenza dell’obbligazione avente ad oggetto 

gli interessi, relativamente al progetto HARMONY; 

VISTA la nota n. 1069 del 26/01/2026 con la quale l’Autorità di gestione intimava nuovamente il 

pagamento degli interessi, relativamente al progetto HARMONY; 
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VISTA la nota di riscontro proveniente dall’ente universitario in data 27/01/2026 con la quale 

veniva richiesta all’Autorità di gestione la quantificazione dell’importo dovuto a titolo di 

interessi sull’indebito finanziamento ricevuto per il progetto HARMONY; 

CONSIDERATO che la statuizione in ordine alla richiesta di quantificazione degli interessi implica 

il riconoscimento dell’esistenza del debito nei confronti dell’Autorità di gestione, ai sensi 

dell’art. 1988 cod. civ.; 

VISTA la nota 2154 del 12/02/2026 con la quale l’Autorità di gestione riscontrava la richiesta di 

quantificazione degli interessi dovuti in relazione all’importo da indebito finanziamento del 

progetto HARMONY, indicando i criteri di calcolo; 

CONSIDERATA la mancata contestazione della quantificazione degli interessi effettuata e del 

metodo di calcolo; 

VISTO altresì il DRA n. 666/A7 DRP del 21/10/2024 con cui veniva formalizzata la chiusura del 

progetto I-ACCESS, approvato in seno al Programma Interreg V-A Italia-Malta, ciclo di 

programmazione 2014-2020, per il quale l’Università di Palermo è stata capofila e 

beneficiaria di fondi europei sulla base del Contratto di finanziamento approvato con il DDG 

n. 537/S5 DRP del 23/10/2018; 

VISTA la nota di trasmissione del decreto di chiusura del progetto I-ACCESS, n. 13472 del 

29/10/20204, con la quale veniva richiesta all’Università di Palermo la corresponsione delle 

somme indebitamente erogate a titolo di finanziamento (capitale € 57.043,84); 

VISTA la nota 16450 del 09/12/2025 con la quale veniva nuovamente richiesta la corresponsione 

delle somme indebitamente percepite dall’Università di Palermo in relazione al progetto I-

ACCESS, a titolo di sorte capitale e interessi; 

VISTA la nota 2155 del 12/02/2026 con la quale veniva richiesta la corresponsione delle somme 

indebitamente percepite dall’Università di Palermo in relazione al progetto I-ACCESS, a 

titolo di interessi; 

VISTA la nota di riscontro del 13/02/2026 proveniente dall’Università di Palermo con la quale 

l’ente universitario negava la debenza degli interessi, senza fornire alcuna motivazione; 

VISTA la nota 3355 del 06/03/2026 con la quale l’Autorità di gestione del programma interreg 

Italia-Malta rendeva nota all’Università di Palermo la discrepanza tra il riconoscimento 

dell’obbligazione avente ad oggetto gli interessi sull’indebito finanziamento con rifermento al 

progetto HARMONY e la dichiarata insussistenza dell’obbligazione con riferimento al 

progetto I-ACCESS; 

CONSIDERATO che la medesima nota 3355 del 06/03/2026 intimava all’Università di Palermo di 

fornire i riferimenti del pagamento degli interessi relativi al progetto HARMONY, nel termine 

di 15 giorni, qualora effettuato; 

CONSIDERATO che la stessa nota 3355 del 06/03/2026 intimava con medesimo termine il 

pagamento degli interessi relativi ai progetti HARMONY, qualora non effettuato, e I-

ACCESS; 

CONSIDERATO che le predette richieste di pagamento sono rimaste tuttavia ineffettuate. 

RITENUTO di dover provvedere in merito, 

DECRETA 

Art. 1) Per le motivazioni in premessa meglio esplicitate, da intendersi integralmente riportate nel 

presente dispositivo, Università degli studi di Palermo, con sede a Palermo, Piazza Marina 

61, Codice Fiscale 80023730825, Partita IVA 00605880822, provvederà al pagamento, 

entro il termine di giorni trenta dalla notifica del presente decreto, delle seguenti 

somme: 

In relazione al progetto HARMONY (su capitale di € 58.743,63) 



a) a titolo di interessi legali, euro 1.353,52 (a decorrere dal 30/10/2024 e fino al 09/12/2025; 

saggio di interesse ai sensi del decreto MEF - 2,50% fino al 31/12/2024; 2,00% 

dall’1/1/2025);  

b) a titolo di interessi di mora (dietimi), euro 5,87 al giorno, a decorrere dal 10/12/2025, fino 

alla data del pagamento del capitale (saggio di interesse ai sensi del combinato disposto 

degli artt. 122 e 147 del Reg. CE 1303/2013 - 2,15% tasso medio finanziamento BCE + 

1,5% = 3,65%). 

In relazione al progetto I-ACCESS 

a) euro 496,21 (decreto MEF: periodo 29/10/202 -31/12/2024, saggio 2,50%, giorni 

sessantatré, euro 246,15; periodo 01/01/2025-21/03/2025, saggio 2,00%, giorni ottanta, euro 

250,06). 

Art. 2) L’ Università degli studi di Palermo è onerata, altresì, dei seguenti adempimenti: 

a) nella disposizione di pagamento dovrà indicare quale beneficiario la Presidenza della 

Regione Siciliana - Dipartimento regionale della Programmazione; nella causale dei due 

distinti versamenti dovrà indicare rispettivamente:  

i. «Restituzione al Dipartimento regionale della Programmazione degli interessi relativi 

al progetto Harmony, Programma Interreg V-A Italia-Malta 2014-2020, capitolo 

2627»; 

ii. «Restituzione al Dipartimento regionale della Programmazione degli interessi relativi 

al progetto I-Access, Programma Interreg V-A Italia-Malta 2014-2020, capitolo 2627» 

b) copia delle ricevute degli avvenuti versamenti dovrà essere trasmessa a mezzo pec al 

Dipartimento della Programmazione, Area 7 “Gestione programmi per la cooperazione 

territoriale europea e la cooperazione sovranazionale”, al seguente indirizzo pec: 

dipartimento.programmazione@certmail.regione.sicilia.it . 

Art. 3) ORDINA a Università degli studi di Palermo, con sede a Palermo, Piazza Marina 61, 

Codice Fiscale 80023730825, Partita IVA 00605880822, di versare le suddette somme in 

entrata all’erario regionale. 

Art. 4) INGIUNGE a Università degli studi di Palermo, con sede a Palermo, Piazza Marina 61, 

Codice Fiscale 80023730825, Partita IVA 00605880822, di provvedere al pagamento delle 

somme come appresso indicato:  

In relazione al progetto HARMONY 

a) a titolo di interessi legali, euro 1.353,52 (a decorrere dal 30/10/2024 e fino al 09/12/2025; 

saggio di interesse ai sensi del decreto MEF - 2,50% fino al 31/12/2024; 2,00% 

dall’1/1/2025);  

b) a titolo di interessi di mora (dietimi), euro 5,87 al giorno, a decorrere dal 10/12/2025, fino 

alla data del pagamento del capitale (saggio di interesse ai sensi del combinato disposto 

degli artt. 122 e 147 del Reg. CE 1303/2013 - 2,15% tasso medio finanziamento BCE + 

1,5% = 3,65%), 

tramite PagoPA al seguente link: https://pagamenti.regione.sicilia.it/site/dettaglio-servizio 

Pagopa 1224 Cap. 2627 INTERESSI DOVUTI SUI CREDITI DELLA REGIONE - Presidenza 

- Dipartimento regionale della Programmazione; 

In relazione al progetto I-ACCESS (su capitale € 57.043,84) 

a) a titolo di interessi sul capitale, euro 496,21 (decreto MEF: periodo 29/10/202 -31/12/2024, 

saggio 2,50%, giorni sessantatré, euro 246,15; periodo 01/01/2025-21/03/2025, saggio 

2,00%, giorni ottanta, euro 250,06), 

tramite PagoPA al seguente link: https://pagamenti.regione.sicilia.it/site/dettaglio-servizio 

Pagopa 1224 Cap. 2627 INTERESSI DOVUTI SUI CREDITI DELLA REGIONE - Presidenza 

- Dipartimento regionale della Programmazione. 



Art. 5) AVVERTE l’Università degli studi di Palermo che in caso di omesso pagamento, anche 

parziale, delle somme ingiunte, da dimostrare tramite invio tramite PEC delle relative 

quietanze di versamento, questo Dipartimento regionale della programmazione, Area 7 

“Gestione programmi per la cooperazione territoriale europea e la cooperazione 

sovranazionale”, avvierà il procedimento per il recupero coattivo del credito a mezzo 

iscrizione a ruolo; in caso di omesso pagamento anche nei confronti del sistema esattoriale, 

saranno attivate, a cura dell’Agente della riscossione, idonee iniziative tese a dar luogo al 

recupero coattivo delle somme ingiunte mediante procedure esecutive mobiliari e 

immobiliari. 

Art. 6) Il presente decreto verrà notificato a mezzo PEC Università degli studi di Palermo, con sede 

a Palermo, Piazza Marina 61, Codice Fiscale 80023730825, Partita IVA 00605880822, e 

pubblicato, ai sensi dell'art. 6 del D.lgs. 14/3/2013, n. 33 nonché dell'art. 68, comma 5, della 

L.R. 12/8/2014, n. 21, e s.m., sul sito internet istituzionale di questo Dipartimento regionale 

della Programmazione, con oscuramento dei dati personali. 

Art. 7) I dati personali saranno trattati nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR). 

Art. 8) Il presente provvedimento sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 9 della L.R. 15/4/2021, n. 9, alla 

Ragioneria Centrale per la Presidenza per la registrazione dell’accertamento dell’entrata 

delle somme di cui sopra. 

Art. 9)  Avverso il presente provvedimento, nel termine di trenta giorni dalla sua notifica, può 

essere proposta opposizione, a mezzo atto di citazione, dinanzi alla competente Autorità 

giudiziaria ordinaria del foro di Palermo 

 

 

La Dirigente dell’Area 7 

Daniela Segreto 
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